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11,47 


2 Toù òè SÉQOut; eù0Ù£; àQXo^évou neAoTiov- 

vi]aLOL Kal OL ^u|a|aaxoL xà òuo |aéQr] motieq 
Kal TÒ 7IQCÒTOV ÈaÉpoAov èc, ttìv’Attlkt^v (f]- 
yelTo òè ’AQXLÒaiaot; ó Zeu^LÒa|aou AaKcòat- 
jaovicov paaiAeut;), Kal Ka0eCó|aevoL èòi^ouv 
Tr]v yfiv. 3 Kal òvtcov aùxcòv où noAAàc, neo 
fjiaÉQat; èv ti^ ’Attikt] f] vóaot; tiqcòtov f]Q- 
^axo yevéa0aL Tolt; ’A0r]valoL£;, Aeyó|aevov 
|aèv Kal TiQÓTEQov noAAaxóoe èyKaTaaKf]- 
^l^at Kal tieqI Af]|avov Kal èv aAAott; x<^ 9 l- 
OLt;, où laèvTOL ToooÙTÓt; yE AoLjaòt; oùòè 4)0o- 
Qà oÙTcot; àv0QCÓ7icov oùòajaoù è|avr]|aovEÙ- 
ETo yEvèa0aL. 4 oùte yàQ laxQol f]QKOuv tò 
TIQCÒTOV 0EQaTiEÙovTE£; àyvolcJL, àAA' aÙTol 
[aaALOTa è0vT]aKov oocq Kal |aóA.LaTa tiqo- 
OT^oav, OÙTE àAAr\ àv0QCOTiEla xèxvr] oùòe- 
|ala‘ óoa te nQÒc , IeqoIì; iKèxEuoav r) jaavTEl- 
OLt; Kal Tolt; toloùtolì; èxQT|aavTo, navTa à- 
VCOC()EAf] f]V, TEAEUTCÒVTég TE aÙTCÒV àTièoTr]- 
oav ÙTIÒ TOÙ KaKOÙ VLK(Ò|aEVOL. 


2 Subito, all'Inizio dell'estate, 1 Peloponne¬ 
siaci e gli alleati con i due terzi, come pure la 
prima volta, penetrarono in Attica (li guidava 
il re Archidamo, figlio di Zeussidamo), ed ac¬ 
campandosi devastavano il territorio. 3 E 
mentre essi si trovavano in Attica non da 
molti giorni, cominciò per la prima volta a 
manifestarsi tra gli Ateniesi il morbo, che 
benché si dicesse fosse scoppiato anche prima 
in parecchi luoghi, sia a Lemno che in alfre 
localifà, non si ricordava fuffavia che si fosse 
verificafa una simile pestilenza né una fale 
sfrage di uomini. 4 Infatti né i medici, per i- 
gnoranza, ne erano capaci, curandola per la 
prima volfa, anzi essi in particolare ne mo¬ 
rivano quanto più si accosfavano, né alcuna 
alfra arte umana; e per quante suppliche pro¬ 
nunciassero nei templi o consulfassero ora¬ 
coli e cose del genere, fuffo era inutile, e da 
ultimo, vinti dal male, rinunciarono a queste 
cose. 


2. TOU... àQXopévou: genitivo assoluto con valore temporale. E’ la seconda estate di guerra, nel 430 a.C. e, come da 

prassi, avviene l’invasione nel tentativo di fiaccare la resistenza ateniese - ol ^ùppaxoi: aderenti alla Lega pelo¬ 
ponnesiaca, l’alleanza militare costituitasi verso la metà del VI secolo a.C. tra le póleis del Peloponneso, guidata da 
Sparta, cui spettava il comando in guerra e la presidenza dell’assemblea degli alleati, che erano tenute all’invio di con¬ 
tingenti militari - xà òùo pÉQq: lett. ‘te due parti ’ , locuzione che esprime il questo caso il valore frazionario. Il 
riferimento è, ovviamente, all’ammontare delle forze impiegate - coaTiEQ... tiqcùtov: il riferimento è all’invasione 
dell’estate precedente, subito dopo lo scoppio delle ostilità - èaÉpoAov: indie, aoristo II attivo di èopdXXa) - q- 
y£ÌTo: imperfetto medio di fiyéopat - AQxiòcipoq: si tratta di Archidamo II, figlio di Zeussidamo, regnò dal 469 
a.C. alla fine del 427 o al principio del 426. Nel quarto anno di regno domò una rivolta di iloti. Nel 431 cercò di 
impedire che Sparta entrasse in guerra con Atene, ma, dichiarata la guerra, guidò le invasioni dell’Attica negli an¬ 
ni 431, 430, 428. Da lui ha il nome di guerra archidamica la prima fase (431-421 a.C.) della guerra del Peloponneso - 
KaSeCópevoi: participio congiunto di - èòqouv: imperfetto attivo di SqLÓa). La devastazione fu molto più 

sistematica della precedente e, sopraggiunta l’epidemia, contribuì non poco ad alienare le simpatie della popolazione nei 
confronti di Pericle. 

3. ÒVTCUV aÙTCùv: genitivo assoluto con valore temporale - où TioAAdq tuo qqÉQaq: accusativo di tempo conti¬ 
nuato; si osservi la litote nell’attributo - q vóaoq: uno dei termini con cui Tucidide definisce l’epidemia; cfr. infra § 
3 XoLpós - tiqcòtov: neutro in funzione avverbiale - fjQ^axo: indicativo aoristo I medio di apxto - yevéaSai: 
infinito aoristo II medio di YiyvopaL - xoìq’A0qvaloiq: esempio di c/aùvMj incommoc/i - Aeyóqevov: il neutro 
si può spiegare come un accusativo ‘assoluto’ o riferito ad sensum a vóaos quasi fosse il sinonimo neutro vóaqpa - 
TioAAaxóae: la genericità dell’avverbio è precisata subito dopo - èyKaxaaKqil’ai: infinito aoristo I sigmatico 
attivo di èyKaTaaKfjiTTta. Si tratta di un verbo metaforico, usato in questo caso intransitivamente, un a{pax tucidideo 
che non compare negli scritti medici e troviamo, invece, sia in Eschilo { Pers . 514) sia in Sofocle (TX. 1087), ma in senso 
transitivo - tieqI Aqqvov... èv ÒAAok; Xt»t0loi9: si noti variatio nella formulazione dei comple-menti. Lemno, 
nelle Sporadi settentrionali, era con Sciro ed Imbro una cleruchia ateniese - xoaoùxóq Aoiqòq... c()0OQCi 
àv0Q(ÒTicuv: si noti la disposizione chiastica dei termini. 
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4. oÙTE... oute: la correlazione affianca la medicina ufficiale ai ‘rimedi’ che l’ingegnosità umana (àvOgcuTreia 
TEXVT]) cerca, inutilmente, di trovare - fjpKOUv: imperfetto attivo di dpKéta; costruito con il participio predicativo 
(GepaTTeuovTes) - xò tiqcùtov: l’avverbio serve a giustificare l’impotenza della scienza medica - àyvola: dativo 
di causa; si noti la presenza dell’alfa ‘privativa’ nel vocabolo - aùxol: è il latino ipsi - óa(p...[ia.\iaTa: il dativo 
avverbiale precisa il superlativo - TtQoat^aav: imperfetto attivo di irpoCTeLfii (da eipiL) - óaa: prolettico, è ripreso 
dal successivo TrdvTa - tiqÒ^ Ieqoì^: sono i vari templi dove gli Ateniesi (soggetto sott.) rivolgono le loro sup¬ 
pliche (iKETEUCTav, indicativo aoristo I sigmatico attivo di LKeTeuw) agli dei - [aavxEiOK;... xoi^ xoiottxoK;: 
oracoli a cui chiedere responsi e altre pratiche simili; sono dativi retti da èxptlcTavTO, che qui è un tecnicismo del 
linguaggio oracolare (indicativo Aoristo I sigmatico medio di xpciopai) - àvcuc()EAfi f]v: si osservi la copula 
regolarmente al singolare in presenza di un soggetto plurale neutro; il nome del predicato presenta il suffisso privativo 
àv- - xEÀEUxcùvxEq: participio presente di TeXeuxdta, qui con valore avverbiale - àTt£axr)aav: indicativo 
aoristo III attivo di dcfìLarqpL, che regge il genitivo prec. - urtò xot3 KaKOt) viKCUfaEvoi: complemento di causa 
efficiente; si noti un terzo sinonimo a indicare l’epidemia. Il participio presente medio-passivo è da viKdta. 
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1 iqQ^axo òè tò |aèv tiqcòtov, doc, AéyeTat, 
ALStoTitat; Tfit; utièq ALyuTiTou, ènetTa òè 
Kal èc, AtyuTiTov Kal Atpurjv Kaxépr] Kal èc, 
xf]v paaiAécot; yf]v Tf]v tioAAt^v. 2 èc, òè Tf]v 
’A0r]vat£ov nóAtv è^antvatcot; èoéneoe, Kal 
TÒ TIQCÒTOV èv Tcjj lletQatel f]tj;aTo tcòv òlv- 
0Q(ÒTICOV, COOTE Kal èAèx0T] UTi'aÙTCÒV eoe, ol 
neAoTiovvr|atot c()CTQ|aaKa èapepAr|Kotev èq 
Tà c()QèaTa' KQfivat yàQ outico fjaav aÙTÓ0t. 
UOTEQOV òè Kal èq Tf]V aveo HÓAtV ÒLCftlKETO, 
Kal è0vt]aKov tioAAcq jaciAAov iqòr]. 3 AeyèTco 
|aèv ouv tieqI aÙToù coq EKaoTot; ytyvcóoKet 
Kal laTQÒQ Kal lòuÒTrjQ, cìcj)'ÒTou eIkòq f]V 
yevèa0at aÙTÓ, Kal tAq alTlaq aoTtvat; vo- 
lalCet ToaauTr]£; laeTapoAfÌQ iKavàt; elvat òu- 
va|atv èq tò laeTaoTfiaat axetv èyco òè oìòv 
TE èylyvETo Aè^co, Kal cìcf)' còv àv Ttt; oko- 
Ticòv, Et TioTE Kal au0t£; èntTièaot, |aóA.taT' àv 
èxot Tt TiQOEtòcòt; |af] àyvoElv, TaÙTa òrjAcóaco 
aÙTÒt; TE voofiaaQ Kal aÙTÒt; lòcòv àAAout; 
nàoxov'eaq. 


1 Iniziò dapprima, come si dice, dairEtiopia, 
al di là dell'Egitto, ma poi si abbatté sull'E¬ 
gitto, la Libia e sulla maggior parte del ter¬ 
ritorio del re. 2 Sulla città di Atene piombò al¬ 
l'improvviso, e dapprima contagiò gli uomini 
al Pireo, così che da parte loro si disse anche 
che i Peloponnesiaci avevano gettato veleni 
nei pozzi; infatti lì non c'erano sorgenti, ma 
in seguito giunse anche nella città alta ed al¬ 
lora morivano molto di più. 3 Dica dunque 
riguardo ad essa come ciascuno sa, sia medi¬ 
co sia semplice cittadino, da che cosa era na¬ 
turale che questo accadesse, e quali cause di 
un tale sconvolgimento ritiene fossero capaci 
di avere forza per il cambiamento; io invece 
dirò come avvenne, e in base a che cosa uno, 
qualora indagasse, se mai ancora di nuovo si 
verificasse, pofrebbe in modo particolare non 
ignorarlo avendone prima una qualche cono¬ 
scenza, e queste cose le dimosfrerò essendo 
sfato io stesso colpito dal male ed avendo io 
sfesso visto gli alfri soffrirne. 


1. rjQ^axo: indicativo aoristo I sigmatico medio di dpxw; il soggetto sott. è ó vóaos - xò... ttqcoxov: correlato al 
seg. ETTELxa òè - (òq AéyExai: inciso che sottolinea la mancanza di una fonte certa in proposito - è^ Ai0iOTiiaq: 
nei poemi omerici il termine designa le terre abitate dagli ALGLOTres, cioè gli uomini ‘dal viso lucente’, mentre lo 
storico Erodoto utilizzava il nome Etiopia per riferirsi a tutte le terre a sud dell’Egitto - xqq ùtieq AlyÙTixou: la 
precisazione geografica indica qui la regione immediatamente sottostante l’Egitto, la Nubia corrispondente al!incirca 
all’odierno Sudan - Aipùr)v: la costiera africana ad ovest dell’Egitto - Kaxépq: indicativo aoristo III atematico di 
KaraPaLvo) - èq xffv paaiAÉcuq yqv xffv TioAAf)v: per i Greci il ‘re’ per antonomasia era quello di Persia. L’affer¬ 
mazione tucididea lascia intendere una diffusione in gran parte (ttiv TToXXfjv) dell’impero persiano, di cui tra l’altro 
l’Egitto era una satrapia. 
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2. £<; &è TT^v ’A0r)vaia)v tiÓAiv: enfatica perifrasi, dove il genitivo sembra anticipare le vere vittime - è^aTtival- 
wc;. l’avverbio, in allitterazione con il predicato, evidenzia il carattere del tutto inaspettato della circostanza - 
Èaéneae: indicativo aoristo li attivo di èaTTiTt™ - xò... tiqcùtov: correlato al seg. uaxeQov 6è - èv xcù Ilei- 
Qaiei: demo attico appartenente alla tribù Hippotoontide; dal V sec. a.C. porto di Atene in sostituzione del Palerò, 
situato in una baia troppo aperta e meno sicura. L’importanza come porto di Atene fu compresa e sostenuta per primo 
da Temistocle, il quale riuscì a convincere gli Ateniesi della necessità di conquistarsi un potere navale e, nel 494-3, 
durante il suo primo arcontato, iniziò la fortificazione della penisola e la costruzione delle opere portuali, fornendo ad 
Atene uno dei più completi porti dell'antichità. I lavori, interrotti dalle guerre persiane, furono portati a termine intorno 
al 470; il piano generale di fortificazione fu completato tra il 460 e il 445 unendo il Pireo ad Atene mediante le Lunghe 
Mura - fjt[;aTO: indicativo aoristo I sigmatico medio di dirrta, costruito con il genitivo - ataxe... èAÉxBti: 
proposizione consecutiva; l’aoristo passivo I (da Xéyw) è impersonale - UTt'aùxcùv: gli abitanti del Pireo - coq: 
dichiarativa, regge l’ottativo ‘obliquo’ seg. - c()àQ(aaKa: il vocabolo è una vox media, chiaramente usato qui nella 
sua accezione negativa - £apepAf)KOi£v: ottativo perfetto I attivo di ÈCTpdXXto - Kgr^vai: ossia sorgenti di acqua 
viva, la cui mancanza, attestata ancora in Pausania (1,14,1) obbligava all’escavazione di pozzi (4)péaTa) facilmente 
inquinabili - èq xf]v àvw TtóAiv: ossia Atene vera e propria (l’daTU degli autori attici), situata ca. 10 km all’interno 

- àc()lK£xo: indicativo aoristo II medio di d(})LKvéopai - tioAAcù: la desinenza deU’avverbio al dativo lo configura 
come complemento di misura in presenza di una voce comparativa (pfiXXov) cfr. lat. multo magis. 

3. A£Y£'£C»t: imperativo presente - ti£QÌ ovtov: genitivo di argomento, riferito a un vóaos ostinatamente sottinteso 
dall’inizio del capitolo, quasi in funzione apotropaica - laxQÒq... l&icóxr)q: il medico e il ‘profano’ sono volu¬ 
tamente contrapposti sulla scala della conoscenza, anche se sul primo termine valgono le riserve formulate supra 11,47,4 

- àc|)'óxou: variante di d(j)’o£>TLVos, introduce l’interrogativa indiretta - infinito aoristo II medio di 

yLyvopai, retto dalla locuzione impersonale £LKÒq f]v - aùxó: il neutro si giustifica pensando a tò vóaqpa - xàq 
aìxiaq: in questo non voler indicare le ‘cause" del contagio sta con ogni probabilità nel tentativo di scagionare Pericle 
e la sua politica da quella serie di accuse che solo in Plutarco riusciamo a leggere in maniera completa e articolata. È 
Plutarco (Per. 34,5) a riferire che Pericle veniva considerato ‘colpevole’ (aiTios) della pestilenza in quanto responsabile 
sia delle condizioni imposte dalla guerra, sia dell’inurbamento forzato, secondo quella che -per gli LStuTaL, appunto, 
ma non per gli tarpoL dell’epoca-era la logica del contagio - vo(aLC£i: regge Tinfinitiva seg. (ÌKavàq £LvaL) - Èq 
xò (a£xaaxf)aai: infinito sostantivato (aoristo I sigmatico attivo) di peOiaTqpL - axEÌv: infinito aoristo II attivo di 
èxw - ÈY*^ forte contrapposizione al prec. EKaaxoq - £YIY'''£'£0' l’imperfetto con la sua azione durativa 

evidenzia il prolungarsi del contagio, i cui strascichi si protrassero sino all’autunno del 429, provocando la morte dello 
stesso Pericle - Aé^cu: l’affermazione sarà però seguita dalla dimostrazione (6qAa)0a)) per dare una base scientifica 
alla descrizione e creare un valido precedente diagnostico e tera-peutico - Et... ETtiTtÉaoi: protasi di un periodo 

ipotetico della possibilità, la cui apodosi è àv exol; il predicato è otta-tivo aoristo II attivo di èTTLTTLTTTW - E^oi: 
seguito da un infinito (dyvoeiv) il verbo acquista il significato di ‘potere, essere capace" et sim. - TiQOEi&còq: partici¬ 
pio perfetto maschile attivo di irpó-otSa - aùxóq... aùxòq: si osservi l’insistenza sul concetto, ribadita dall’itera¬ 
zione anaforica del pronome - voaf)aaq: participio aoristo I sigmatico attivo di voctéw, coordinato con ÌStav (aoristo 
II attivo di ópdw) che, in quanto verbo di percezione è costruito a sua volta con il participio predicativo (TrdaxovTas). 
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1 Tò |a£v y«Q è'Toq, cóq có|aoAoYeLTo, èk nàv- 
Tcov laaAtaxa òf] ekeIvo àvoaov èq xàq oA- 
Aaq àa0£V£Laq etuyXo^tev òv eL òe xtq Kal 
TXQouKajavE Tt, èq toùto nàvxa ànEKQtSr]. 2 
xoùq ÒE aAAouq àn' oùÒ£|atàq nQOtpàoecoc,, 
àAA' £^aicj)vr]q UYtsIq òvxaq tiqcòtov |a£V Tfiq 
KEcftaAfiq 0£Q|aat laxuQal Kal xcòv òcj)0aA- 
[ucòv £QU0fnaaTa Kal cftAÓYCoatq £Aa|a[3av£, 
Kal xà èvxóq, f\ xe cj)aQUY^ Kal f] yAwooa, 
£Ù0ùq aljaaxcóòr] f]v tcal TxvEÙjaa axoTiov Kal 
òuacòÒEq f]4)lef 3 ETiEtxa è^ aùxcòv 7ixaQ|aòq 
Kal pQÓLYXo^ ETiEYLYVExo, Kal èv où TioAAqj 


1 Queir anno infatti, come si era concordi, era 
stato tra tutti particolarmente immune da al¬ 
tre infermità; se poi qualcuno anche prima a- 
veva un qualche malarmo, tutti si convertiva¬ 
no in questo. 2 Gli altri invece, senza motivo 
alcuno, ma alTimprovviso, mentre erano sani, 
dapprima venivano presi da vampate violen¬ 
te alla testa, arrossamento e gonfiore degli oc¬ 
chi e le parti interne, sia la gola che la lingua, 
erano subito sanguinolente, ed emettevano 
un alito strano fetido; 3 dopo di questi poi so¬ 
praggiungevano starnuti e raucedine ed in 
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XQÓvcx) KaTÉpaLvev èc, xà axT^0r] ó nóvoc, |ae- 
xà pr]xòt; laxuQoù" Kal ótióxe èc, xi^v KaQÒiav 
axrjQL^ELEV, àv£axQEcj)£ x£ aùxf]v Kal ànoKa- 
0àQaEL£; xo^iì^ nàoai óaat utiò laxQcòv còvo- 
|aaa|a£vaL Etalv ÈTii^aav, Kal aùxat jXExà xa- 
AaLTicoQlat; |a£yàAr]£;. 4 Auy^ xe xolt; nAéooiv 
EVE7IL7IXE KEVT], aTxaajaòv EVÒLÒoùaa laxu- 
QÓv, xolt; |a£v |a£xà xaùxa Aco4)T]aavxa, xolt; 
òÈ Kal noAAèo uaxEQov. 5 Kal xò |aèv £^co0£v 
à7ixo|a£VCij acò|aa oùx' ayav 0EQ|aòv f]v oùxe 
XAcoqóv, òAA' U7IEQU0QOV, tieAlxvóv, cj)AuK- 
xalvatt; jatKQalt; Kal sAKEatv è^r]v0r]KÓ£;‘ xà 
ÒÈ Evxòt; ouxcot; ÈKaExo coaxE |aT]XE xcòv Tiàvu 
Aetixcòv Ijaaxlcov Kalatvòóvcov xàt; èmpo- 
Aàc, |ar]ò' oAAo xl f] yu|avol àv£xecr0aL, f]ÒL- 
axà XE àv èc, uòcoq ;|;uxqòv acj^àt; aùxoùt; 
qItixelv. Kal tioAAoI xoùxo xcòv f]|a£Ar]|a£vcov 
àv0Q(Ò7icov Kal EÒQaaav èc, c()Q£axa, xf] òlcjy] 
ànavoTOj} ^uvEXÓ|aEVOL‘ Kal èv xclj ó|aouy 
Ka0ELaxT]K£L xó XE TiAÈov Kal ÈAaaaov tio- 
xóv. 6 Kal f] àTioQia xoù [xr] fjauxàCECv Kal f] 
àyQUTivla etiekelxo òca navxót;. Kal xò acò- 
|aa, óaovTiEQ XQÓvov Kal f] vóaot; àK|aàCoL, 
oÙK EjaaQalvExo, àAA' àvxelxe naqà òó^av 
XT] xaAacTicoQua;, coaxE f) òl£c()0£Iqovxo ol 
TiAElaxoL èvaxaloL Kal £pòo|aaIoL utiò xoù ev- 
xòt; Kaù|aaxo£;, exl Èxovxét; xl òuvà|XECO£;, r) eI 
ÒLacj)ùyoL£v, éiiLKaxLÒvxot; xoù voofuxaxot; èc, 
xr]v KoiAlav Kal ÈAKCóaECÓt; xe aùxi^ layuQàt; 
£yyLyvo|a£vr]£; Kal òtaQQolat; à|aa àKQaxou 
£TiLTiLTixoùcTr]£; ol TioAAol ùoxEQov òl' aùxr]v 
àa0EVElc;i ÒL£Cj)0ElQOVXO. 7 ÒL£^1]EL yàQ òtà 
Tiavxòt; xoù a(ò|aaxo£; àvco0£v àQ^à|XEVov xò 
£V XT] KECjjoAlì TIQCÒXOV IÒQU0EV KaKÒV, Kal £L 
XLt; £K XCÒV [XEyloXCOV TIEQLyévOLXO, xcòv yE à- 
KQCoxr]Qtcov àvxtArjijLLt; aùxoù ÈTiEornaaLVEV. 
8 KaxEOKrjTixE yàQ èc, alòola Kal èc, àKQaq 
XELQat; Kal nòbac,, Kal tioAAoI oxeqlokòixe- 
VOL XOÙXCOV ÒL£C()£UyOV, eIoI ò' ol Kal xcòv òcj)- 
0aA|acòv. xoùt; òè KalAr|0r] £Aà|xpavE na- 
QauxlKa àvaoxàvxat; xcòv nàvxcov òixoIcoq, 
Kal r]yvòr]aav ocj^àt; xe aùxoùt; Kal xoùq etil- 
xr]ÒEloug. 


breve tempo 11 morbo scendeva nel petto con 
una tosse violenta; e quando si localizzava 
nello stomaco lo metteva sottosopra e soprag¬ 
giungevano tutte quelle secrezioni di bile che 
sono state descritte dal medici, e per di più 
con grande sofferenza. 4 E alla maggior parie 
capifavano conati di vomito a vuoto, che pro¬ 
vocavano convulsioni violente, che in alcuni 
dopo di esse cessavano, ad altri invece anche 
molto dopo. 5 E il corpo, all'esterno, per chi 

10 toccava, non era né troppo caldo né palli¬ 
do, ma rossastro, livido, ricoperto di piccole 
piaghe ed ulcere; le parti interne invece bru¬ 
ciavano al punto da non sopportare il contat¬ 
to né di vesti molto leggere e di lenzuola né 
niente altro se non (l'essere) nudi, e da gettar¬ 
si con estremo piacere nell'acqua fredda. E 
molli degli uomini, non sorvegliali, fecero 
questo nei pozzi, presi da una sete inestin¬ 
guibile. E il bere di più e di meno era posto 
allo stesso livello; 6 l'impossibilità di riposare 
e l'insormia continuamente li affliggeva e il 
corpo, per tuffo il tempo in cui la malattia era 
al culmine, non languiva, ma resisteva alla 
sofferenza confro ogni aspettativa, così che i 
più perivano al nono o al settimo giorno a 
causa dell'interna arsura, mentre avevano un 
po' di forza, oppure se scampavano, quando 

11 male scendeva nell'infesfino e in esso so¬ 
praggiungeva una grave ulcerazione e si ve¬ 
rificava al tempo stesso una violenfa diarrea, 
i più in seguilo perivano a causa sua per la 
debolezza. 7 Passava infatti attraverso tutto il 
corpo, avendo cominciato dall'alto, il male 
che all'inizio si era localizzato nel capo, e se 
qualcimo fosse sopravvissuto alle conseguen¬ 
ze più gravi, l'affezione lasciava il segno alle 
sue esfremifà. 8 Infaccava infatti le parli ge- 
nifali e le esfremifà di mani e piedi, e molli 
riuscirono a scampare pur privi di queste, e 
alcuni anche degli occhi. Ed alcuni, non ap¬ 
pena guariti, li colse anche ima smemorafez- 
za di ogni cosa, fate da non riconoscere né se 
sfessi né i familiari. 


1. Tò... £TO<;: è il 430 a.C. - cò<; còpoAoyeixo: inciso a ribadire una convinzione generalizzata (imperfetto medio di 
óiioXoyéw) - £K TtdvTCOv: partitivo, fra tutti gli anni presi in esame - poAtaxa òq: il superlativo avverbiale 
giustifica il partitivo prec., mentre la particella gli conferisce valore asseverativo - £K£Ìvo: in posizione enfatica, 
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come il lat, illud, a sottolineare proprio quel l’anno - òv: regolare costruzione di Tuyxayoj con il parti¬ 

cipio predicativo - Kal: con valore intensivo, è l’it. ‘anche’ - TiQOt3Ka(ave: imperfetto di upoKciiiya); si osservi la 
crasi per la mancata elisione della vocale finale - ndvxa: da sottintendere yoafjiiaTa; è soggetto di àTTeKpi9r|, aori- 
sto passivo I di àTTOKpiyto, regolarmente al singolare in presenza di un neutro plurale. 

2. TOÙ<; bè àAAou<;: le persone sane; per evidenziarlo in posizione incipitaria anche nella traduzione occorre volgere la 
frase al passivo - TiQOcjxAaean;: termine chiave, contrapposto ad airia, che indica la causa reale - tiqcùtov 
l^èv: correlato ad eTtetTa del § 3 - 0éQ(aai... £QU0f](aaTa... c()AÓYC»t(Ti^ si osservi l’insistenza e la precisione dei 
termini medici, di chiara derivazione ippocratea - xà £vxó<;: avverbio sostantivato dall’articolo, riproposto infra § 
5; il carattere generico è precisato subito dopo (cJtdQuy^... yAcÒCTCTa); ha come predicati f]v ed f]c})L£L, quest’ultimo 
imperfetto attivo di (i(j)LqpL - dxoTiov ... bvocvbet;: si osservi la variatio nell’uso dei prefissi, entrambi negativi. 

3. TixaQ(aòq... pQcicYXO^: prosegue l’uso dei termini tecnici; il primo vocabolo, onomatopeico, può intendersi anche 
come singolare collettivo - où tioAAcù: esempio di litote - ótiÓx£: la congiunzione temporale ha qui valore itera¬ 
tivo - ic, xiqv KaQÒiav: nei testi di medicina il termine indica la ‘bocca’ dello stomaco e per sineddoche lo stomaco 
stesso - axr)Qt^£i£v: ottativo aoristo 1 sigmatico attivo di areptCto, nella variante ‘attica’ con la forma caratterizzata 
dall’ipotesi di Wackernagel - (bvo\xaa\xévai £lalv: regolare forma perifrastica di indicativo perfetto passivo di 
oyofidfw - ETiT^aav: imperfetto di etteLfiL (da etfii) - aùxai: rafforzativo del concetto, come il latino w. 

4. At>Y^- propriamente vale ‘singhiozzo’, con evidente intonazione onomatopeica; singolare collettivo - èvòi&oùaa: 
participio presente congiunto di èyStStofii - xoiq (aèv... xoiq bè: si ricordi il valore pronominale dell’articolo in 
presenza delle particelle |j.£V e òè - Acuc()f)aavxa: riferito al prec. CT7TaCT|aòv... lctx'-’QÓv è un participio aoristo I 
sigmatico attivo di Xta4)dw - tioAAcù: la desinenza dell’avverbio al dativo lo configura come complemento di mi¬ 
sura in presenza di una voce comparativa (fidXXoy) cfr. lat. multo magis. 

5. dTixo(a£vq): il participio si configura come un dativo di relazione - 0£Q[aòv... xAcuqÓv.... uti£QU0qov... ti£- 

Aixvóv: si osservi come nella sequenza dei termini si passi dall’impressione tattile a quella semplicemente visiva - 
£^r)v0r)KÓ<;: participio perfetto 1 neutro di è^auGéto, rimasto anche nella terminologia medica italiana {‘esantema’ e 
derivati) - xà &£ Èvxòq: cfr. iM/rra § 2; qui si contrappone al prec. xò... e^cuOev... CTà)|aa - ouxcoq... otaxE: cfr. 
lat. ita... ut e la consecutiva, qui all’infinito (àvEXECjOat... qlttxelv, coordinate tra loro) - àAAo xi f): cfr. lat. 

nec quicquam aliud nisi - fj&iaxà: superlativo avverbiale - xcùv iq(a£Ar)[a£va)v àv0Qa)Ticuv: genitivo partitivo; 
il participio perfetto passivo è da à|ieXéa) e indica qui la mancata sorveglianza degli ammalati da parte dei familiari - 
£&Qaaav: indicativo aoristo 1 sigmatico attivo da 8pdw - xt^ òlt[;Ti ànattaxcu: dativo di causa efficiente - Èv xcù 
ó(aotcu: locuzione con il neutro sostantivato - Ka0£iaxf]K£i: indicativo piuccheperfetto attivo di KaOtaTqfiL 
tiAeov... ÈAaaaov: comparativi neutri di ttoXus e iiiKpós, attributi di ttoTÓy. 

6. xoù (jf) iqauxàCEiv: genitivo dell’infinito sostantivato - etiekeixo: indicativo imperfetto medio di èTtiKeLpat; 

regge un sott. aÙTots - &ià navxóq: sott. toO xpóyou, è una locuzione avverbiale - óaovneQ XQÓvov: accusa¬ 
tivo di tempo continuato - àK\X(xCoi: esempio di ottativo ‘obliquo’ data il tempo storico della reggente (è|ia- 
pa(yeTo) - cuaxE: introduce le proposizioni consecutive seguenti, in cui la presenza dell’indicativo indica una conse¬ 
guenza reale - ol TxAEÌaxoi: il superlativo è correlato al positivo seg. (oL ttoXXol) a indicare le due modalità di morte 
- Evaxaìoi Kal £p&0(aaloi : aggettivi numerali in funzione predicativa, che non è possibile rendere alla lettera nella 
traduzione, trattandosi di indicazioni temporali - urtò... Kaufaaxoq: cfr. supra § 2 xà Èvxóq e nota relativa 
6uvà(a£cuq: genitivo partitivo, retto dall’indefinito prec. - &iat|)UYO'^£'''- ottativo aoristo li attivo di 8La4)eu'yta - 

ETiiKaxióvxoq... voaf)(aaxo<;: genitivo assoluto con valore causale; il participio è da èTTLKdTetpL; i termini sono 
disposti chiasticamente con le altre due costruzioni similari (éAKCÓCTECÓq... EyYLyvoiaEvqq... òtaQQOtaq... ettlttltt- 
xottCTqq) - àKQàxou: l’aggettivo, composto con alfa ‘privativo’ è di solito riferito al vino, per indicarne la purezza 
(lett. ‘non mescolato’); usato qui in senso figurato, denota la violenza dei sintomi e la loro persistenza esiziale - &i' 

aùxiqv àa0£V£la: il primo è complemento di causa, il secondo di causa efficiente. 

7. òiE^T^Ei: imperfetto indicativo di 8Lé5eL[iL - àQ^àf^Evov: participio aoristo I sigmatico neutro di àpxto, riferito a 
KaKÓy - 1&QU0EV: participio aoristo passivo I di ISpÉiw - ek xcùv (aEYlct'ccuv: sono le conseguenze più gravi della 
malattia - aùxoù: nella traduzione lo si è riferito a xcùv ... àKQCUxqQtcuv. 

8. axEQiaKÓfaEvoi: al participio può assegnarsi anche una sfumatura concessiva; regge il genitivo di privazione 
TOÙTwy - EÌal b' oi Kal xcùv òc|)0aA(acòv: frase ellittica del predicato, analogo al prec. - xoùq bè: oggetto di 
èXdiipaye; nella traduzione si può anche optare per l’uso del passivo - Kal: intensivo, vale ‘awcùe’ - àvaaxàv- 
xaq: participio aoristo 111 atematico di dutaTruii; propriamente è l’alzarsi dopo la guarigione - ÈAà|apave: l’imper¬ 
fetto a indicare il carattere duraturo dell’amnesia - xcùv nàvxcuv: neutro, specifica XfjGq - xoùq £Tnxr)&£louq: 
aggettivo sostantivato. 
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11,50 


1 yevóiaevov yàQ KQelaaov Aóyou tò elòot; 
TTÌt; vóaou xà te àÀAa xaÀETxcoTÉQCot; f] Kaxà 
TT^v àv0QCO7ieLav 4)uaLv TiQoaÉTiLTiTev éica- 
aTCìj Kal èv tcòòe èÒT]Acoae jaaAtaTa aAAo tl 
òv f] Tcòv ^uvTQÓcj)cov Tf tA yàQ ÒQvea Kal 
TETQanoòa óoa àv0QCÓ7icov ànxzxav, noA- 
Acòv àTa4)cov yLyvo|aévcov f) où 7iQoar|eL f] 
yeuaa|aeva ÒLecj)0eLQeTo. 2 TeK|ai]QLOv òé' 
TCÒV |aèv TOLOUTcov ÒQVL0COV èTXLAeLcjjLt; aacj)r]£; 
èyévETo, Kal oùy écoqcòvto oùte àAAcoc, oùte 
tieqI toloùtov oùòév ol òè Kuvet; |aàAAov al- 
a0r]aLv TiaQelxov toù ànopalvovTot; òca tò 
^uvÒLaLTàa0aL. 


1 L'aspetto della malattia infatti, che fu supe¬ 
riore a una descrizione, infieriva, oltre al re¬ 
sto, su ognuno troppo violentemente rispetto 
alla natura umana e in questo dimostrò di 
essere in modo particolare qualcosa di diver¬ 
so da quelle abituali; quanti uccelli e quadru¬ 
pedi si cibano di carne umana, pur essendoci 
molti insepolti, o non si avvicinavano o, es¬ 
sendosene cibati, perivano. 2 E una dimostra¬ 
zione di questo fu l'evidenfe scomparsa degli 
uccelli, e non si vedevano né alfrove né pres¬ 
so nulla del genere; i cani invece offrivano di 
più la comprensione di quello che accadeva a 
causa del vivere insieme (agli esseri umani). 


1. yevópevov: participio aoristo II, concordato con elòog - KQelaaov : comparativo neutro riferibile al positivo 

dYaGós, regge il secondo termine di paragone Xóyou - xd... dAAa: accusativo di relazione - fj 

Kaxd: cfr. lat. acrius quam prò - TtQoaéTUTtxev: si notino le varianti usate da Tucidide con il verbo ttltttw: 
èaéireCTe (11,48,2), ÈTriTréCTOL ( 11,48,3,), èvéiTLiTTe (11,49,4), èTrLTriTTTOuaTìS' (11,49,6) - èv xcàbe: locuzione prolettico 
- è&f)Acaae: indicativo aoristo I sigmatico attivo di 8r|Xóta, costruito con il participio predicativo (òv) - dAAo xi... 
fj: cfr. lat. aliquid aliud quam - xcàv ^uvxQÓc()cav: sott. vóatov - àv0Q(ÒTicov: il genitivo è richiesto dal verbo 
àiTTLù, come verbo di percezione (gustativa in questo caso) - tioAAcòv àxdc()Cov yiyvopévcov: genitivo assoluto 
con valore concessivo - TiQoaqei: indicativo imperfetto di TtpóaetpL, regolarmente al singolare in presenza di un 
soggetto neutro plurale - yeuadpeva: participio congiunto, aoristo I sigmatico di yeuto. 

2. xeKpf)Qiov: il termine è una delle parole-chiave del lessico tucidideo - xcùv... xoioùxcuv: genitivo neutro 
plurale, riassume le affermazioni precedenti - ÒQviScuv: della III declinazione, variante del prec. ÒQvea 
ècuQCùvxo: plurale regolare essendo riferito a òqvlOcuv; si ricordi che l’imperfetto di ópdw è caratterizzato dal doppio 
aumento, sillabico e temporale - oùxe... où&év: si noti la variatio nella coordinazione, con avverbio (AAAcuq) e 
complemento (tteql toloùtov oùòév) nonché il valore rafforzativo delle negazioni - TiaQEÌxov: imperfetto 
indicativo di ttapéxw; si osservi rirregolarità dell’aumento, dovuta alla caduta del sigma iniziale - xoù ànopal- 
vovxoq: participio neutro sostantivato - òià xò ^uv 6 iaixàa 0 ai: infinito sostantivato con valore causale; il 
preverbo indica comunanza di vita con gli esseri umani, che deve ritenersi sottintesa. 


11,51 


1 Tò qèv oùv vòoT]|aa, noAAà Kal oAAa Tia- 
QoAtTiòvTt àTOTilaq, eoe, ÉKaaTCìj ÈTÙyxavé Tt 
òtacjjEQÒVTCoq étéqCiJ TiQÒq ETEQOV ytyvòqe- 
vov, TotoÙTov f]v ÈTil Tiàv Tqv lòéav. Kal oA- 
Ao TiaQeAÙTiet Kax' èkeIvov tòv xqóvov oùò- 
èv TCÒV elco0ÒTCov ò òè Kal yévotTo, èq toùto 
ÈTeAeÙTa. 2 è0vqaKov òè ol qèv à|aeAelc):, ol 
òè Kal Tiavu 0eQa7ieuò|aevot. èv te oùòè èv 
KaTèoTq lajaa (he, eItieIv ÒTt XQh'v 7iQoacj)é- 
QovTaq (òcj)EAElv tò yaq Tcq ^uvEVEyKÒv oA- 
Aov TOÙTO èpAaTiTEV. 3 a(ò|aa te aÙTaQKEq 
òv oùòèv òtEcftavq UQÒe, aÙTÒ loxùoq TièQtf) 


1 La malattia dunque era di fai genere nel suo 
aspetto generale, per chi fralascia molli alfri 
elementi di singolarità, perché si verificava 
casualmente per ognuno in modo differente 
dall'uno all'altro. E in quella circostanza non 
li affliggeva nessun altro dei soliti mali; ma se 
anche esso si fosse verificato si trasformava in 
questo. 2 Ed alcuni morivano per mancanza 
di cure, ma altri anche se ben curati. E non ci 
fu neppure, per così dire, un unico rimedio, 
che era necessario somministrassero per aver¬ 
ne giovamento; quello che infatti era utile ad 
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àaSevELat;, àAAà nàv'ia ^uvt^qel Kal Tà nà- 
ai] òtaLTT] 0EQa7iEuó|aEva. 4 ÒELvÓTaTov òè 
TiavTÒt; f]v Toù KaKoù f\ te à0u|aLa ótióte tl£; 
aLa0OLTo Kà|ava)v (txqòì; yàQ tò àvEÀTiLaTov 
EÙ0Ù£; TQa7ió|aEVOL TI] yvcóiTT] tioAAcò |aàA- 
Aov 7IQOLEVTO a4)à£; aÙToùt; Kal oùk AyteI- 
xov), Kal ÒTL ETEQOt; àcj)' ETEQOU 0EQa7IEla£; 
àvam|a7iAa|aEVOL Moneq tA TiQÓpaTa £0vi]- 
aKov Kal TÒv TiAelaTov cj)0ÓQOv toùto eve- 
7X0 Iel. 5 ELTE yaQ |ar] '0 £Aolev òeòlóteì; òAAt]- 
AoLt; TiQoaLEvat, àncóAAuvTo £Qf]|aoL, Kal ol- 
Klat TioAAal £K£Vcó0r]aav ànoQla toù 0£Qa- 

TIEÙOOVTOt;' ELTE TIQOOloLEV, ÒL£4)0 £IqOVTO, 
Kal laaALOTa ol àQETfjt; tl |a£Ta7ioLoù|a£VOL' 
alaxùvr] yàQ f]4)£lòouv oc^lcòv aÙTcòv eolóv- 
TEt; TiaQà Toùt; cj^LAout;, ètieI Kal Tàt; òAocj)ÙQ- 
OELt; Tcùv à7ioyLyvo|a£vcov teAeutcòvteì; Kal 
oIoIkeIol è^ÉKaiavov ùtiò toù tioAAoù KaKoù 

VLKCÓ|a£VOL. 6 £7x1 TxAeOV Ò' Ó|aCO£; olÒLaXXECfLEU- 
yÓTEt; TÓv TE 0vT]aKovTa Kal tòv 7xovoù|a£- 
VOV CiJKtICoVTO òtà TÒ TXQOELÒévat TE Kal aù- 
Tol f]òr] £v t4) QaQoaAécp ELvaf òlt; yàQ tòv 
aÙTÒv, cooTE Kal kteIvelv, oùk £7X£Aà|apa- 
VEV. Kal EjaaKaQlCovTÒ te ùtxò txòv àAAcov, 
Kal aÙTol Tcjj TxaQaxQTÌiaa TXEQLyaQEl Kal èc, 
TÒV ETXELTa xqòvov eAtxIòoì; tl ELyov Koù4)r]£; 
|ar]ò' àv ùtx' àAAou voofuaaTÒt; txote etl ÒLa- 
4)0aQfivaL. 


uno danneggiava un altro. 3 E nessun corpo 
si dimostrò essere sufficientemente capace di 
fronte ad esso quanto a forza o debolezza, ma 
porfava via fuffl anche quelli curati con ogni 
attenzione. 4 Ma la cosa più fremenda di ful¬ 
to 11 male era lo sconforto quando qualcimo si 
accorgeva di essere malato (volgendosi Infatti 
subito con 11 pensiero alla disperazione si ab¬ 
battevano molto di più e non resisfevano), e 
morivano come bestie poiché si confagiavano 
Tim l'alfro per le cure; e questo provocava il 
maggior numero di perdile. 5 Se infatti non 
volevano accosfarsi fra loro avendone timore 
perivano da soli, e molle case si spopolarono 
per mancanza di chi infendesse presfare as- 
sisfenza, se si accosfavano, morivano e in mo¬ 
do particolare quelli che mosfravano una 
qualche grandezza d'animo; per pudore in¬ 
fatti non si risparmiavano enfrando dagli a- 
mici, dal momento che alla fine anche i fami¬ 
liari, sopraffatti dall'infensifà del male, erano 
sfiniti dai lamenti di chi moriva. 6 Tuttavia 
mosfravano maggiormente compassione per 
chi moriva e chi era ammalalo quelli che ne 
erano scampali per averne fatto esperienza 
ed esserne ormai essi al sicuro; non colpiva 
infatti due volle la stessa persona, almeno in 
modo da ucciderla. Erano sia invidiali dagli 
alfri sia essi sfessi, per l'esalfazione del mo¬ 
mento, avevano ima qualche vana speranza 
che in fufuro non sarebbero mai più domali 
da un'alfra malattia. 


1. TxaQoALTXóvTL: parlicipio aorislo II di TrapaXeLTTw; il dativo è di relazione - àxoTtia^: genitivo retto dai neutri 
precedenti - ÈTÙyxavÉ: regolarmente costruito con il participio predicativo (ytyvópevov) - ÉTÉQca txqò<; 
ETEQOv: reciprocità dell’azione attraverso il poliptoto; analoga costruzione in latino con alter ed alias - xotoùxov 
qv: insieme con l’iniziale oùv è riassuntivo del concetto espresso nel capitolo prec. - àAAo... oùòèv: da riferire a 
vóarifia - TxaQeAÙTxet: indicativo imperfetto di TrapaXuTréta - Kax' èkeìvov xòv XQÓvov: il biennio 430-429 
a.C.; accusativo di tempo continuato - xcàv EÌcoSóxcav: sott. voaripdTwv, genitivo partitivo; participio perfetto II di 
£00) - ò... xoùxo: esempio di prolessi del relativo - Kal: ha valore intensivo - yévotxo: ottativo aoristo II me¬ 
dio di ylyvopai - èxeAEÙxa: l’affermazione riprende quanto già a 11,49,1. 

2. àpeAelq: dativo di causa - 0eQaTxeuópevoL: participio congiunto con valore concessivo - ev xe oùbè ev: 
esempio di ridondanza affidato al numerale: lett. ‘e uno neppure uno’ - Kaxéaxq: indicativo aoristo III atematico 
attivo di KaBiaTqpL - la\xa: della stessa radice di iarpós - tot; eItxeìv: inciso riduttivo; talora compare anche 
l’oggetoo (eTTOs); l’infinito è un aoristo II attivo da ricollegare a Xéyto - TXQoac()£QOvxaq: da riferire ad un aÙTOus 
sott. - xcu: corrisponde aU’indefinito ti vi, dativo retto dal participio neutro sostantivato xò... ^uvEVEyKÒv, aoristo II 
di ^upòépw. 


9 



3. òv... 6 iec()dvr): costruzione con il participio predicativo di StacjiaLvw, qui nella forma dell’indicativo aoristo li 
passivo - iaxóoc; Tiépi: esempio di anastrofe della preposizione - Ttdvxa: da riferire a un sott. aufiara - Kal: 
con il consueto valore intensivo - ndar] òiaiTT]: dativo modale. 

4. òeivÓTaxov: superlativo relativo data la presenza del genitivo di relazione; da notare il neutro in presenza di una 
soggetto femminile (d 0 u|aia) - ÓTtóxe... aìa0oixo: la congiunzione conferisce all’ottativo il valore iterativo; il 
tempo è aoristo II medio da aLa9dvo|iaL, e come verbo di percezione è regolarmente costruito con il participio predi¬ 
cativo (Kd|ava)v) - xò dvéAmaxov: caratteristica dello stile tucidideo è l’uso del neutro sostantivato dell’aggettivo 
in luogo del sostantivo astratto - xQaTtófaevoi: participio aoristo II medio di rpéiiw, costruito con il dativo di 
limitazione (xf] Yvcó|at]) - tioAAcù: la desinenza del dativo si spiega con la funzione di complemento di misura 
dell’avverbio, analoga al lat. multo magis - TiQOievxo: l’imperfetto medio è da irpoLrifii - exEQOq àc()' éxÉQOU: 
cfr. supra § 1 e nota relativa - c()0ÓQOv... èveTtolei: locuzione perifrastica per il semplice è(j)6eipeTO. 

5. eìxE... eÌxe: correlati e costruiti con l’ottativo ('OeAolev... ttqoctlolev) a indicare eventualità - ÓE&ióxEq: 
participio perfetto atematico di SeiSw - àTtcóAAuvxo: imperfetto medio di dTTÓXXupt, cfr. lat. peribant - £Qfi[aoi: 
predicativo - £KEvcó0r)aav: indicativo aoristo I passivo di Kevów - xoù 0£QaTt£t3aovxo<;: participio 
sostantivato; l’uso del futuro vuole sottolineare l’intenzionalità dell’azione - àQExf]»;: genitivo partitivo retto 
dall’indefinito seg.; qui la "virtù" coincide con la generosità di dedizione verso il prossimo, sostenuto dal senso di 
conseguente ‘vergogna’ in caso di mancata assistenza - xcùv àTiOYiYvo(a£va)v: participio sostantivato; il genitivo è 
oggettivo - xeAeuxcùvxeì;: cfr. supra 11,47,4 e nota relativa. 

6 . ol òiaTi£c()£UYÓ'C£^: participio sostantivato come pure i due seguenti; perfetto II attivo di 8La4)eìjyta - xòv no- 
votlfaEvov: cfr. supra 11,49,3 dove il morbo è definito ttóvos - &ià xò TiQOEi&Evai: infinito sostantivato con valore 
causale - xòv aòxòv: la presenza dell’articolo ne fa l’equivalente del lat. idem - TiaQax 0 rì(.itx: l’avverbio 
preceduto dall’articolo acquista valore di aggettivo - xcù... TtEQixtXQEÌ: dativo di causa; aggettivo neutro sostantivato 

£<; xòv ETtEixa XQÓvov: lett. ‘per il tempo in seguito’, accusativo di tempo continuato - ÈATii&oq: genitivo 
partitivo retto dall’indefinito seg.; l’attributo sminuisce il valore della speranza ed è frutto dell’esperienza personale 
dell’autore (cfr. supra 11,48,3) - Ext: l’abituale significato di ‘ancora’ diventa ‘più’ nelle frasi negative - &iac()0a- 
QT^vai: infinito aoristo II passivo di 8La(j)9eipa). 


11,52 


1 EntEaE ò' aÙToùt; [aòAAov nqòc, tcìò unaQ- 
XovTt Tióvcij Kal f] ^uYKOjatòf] ek tcòv àYQCòv 
Et; TÒ àaxu, Kaloùx fiaaov xoùt; etieASóv- 
xat;. 2 olKtcòv y«Q oùx u7iaQXouc^ll’'V/ àAA' év 
KaAupatt; TivtYilQalt; coQct; Exout; òtatTCO|a£- 
vcov ó cjpSÓQOt; EYtyvETo oùòevI KÓa|acij, àAAà 
Kal VEKQol èn' àAAt^Aott; àTioSvt^aKovTEt; e- 
KEtvTo Kal £v xalt; óòolt; ÈKoAtvòoùvxo Kal 
tieqI xàt; KQt^vat; ànàoac, f] |at0vfÌT££; xoù u- 
òaxot; £7it0u|ala. 3 xa xe IeqA ev olt; saKf]- 
vr]vxo VEKQCòv TiAéa f]v, aùxoù £va7io0vt]- 
aKÓvxcov u7i£QptaCo|a£vou y«9 toù KaKoù 
ol àv0QCO7iot, oÙK EXovxEt; óxt YÉvcovxat, èc, 
òAtYCOQlav EXQaTiovxo Kal Ieqcòv Kalóolcov 
ó|aolco£;. 4 vó|aotx£ nàvTec, ^uv£xaQax0£lcrav 
olt; EXQCòvxo 7IQÓXEQOV tieqI xàg xacftat;, e- 
0a7ixov òÈ cót; EKaoxot; èòuvaxo. ical tioAAoI 
èc, àvatoxuvxout; 0f|Ka£; èxQaTiovxo onàvei 
xcòv £7itxr]Ò£lcov òtà xò auxvoùt; iqòr] tiqoxe- 
0vavat ocftlatv etiI nvQàc, y«Q àAAoxQtat; 
4)0aaavx££; xoùt; vt^aavxat; ol |a£v £7it0£vx££; 


1 Oltre al male esistente li tormentò di più 
anche Tafflusso in città dalle campagne, e 
(tormentò) non meno quelli che sopraggiun¬ 
gevano. 2 Dal momento infatti che non c'e¬ 
rano abitazioni, ma vivevano in capanne sof¬ 
focanti per la stagione dell'anno, la moria si 
verificava in un caos completo, giacevano an¬ 
zi cadaveri, morendo gli uni sugli altri, e mo¬ 
ribondi si trascinavano sia nella strade sia in¬ 
torno a tutte le fontane per il desiderio di 
acqua. 3 I luoghi sacri in cui si erano attendati 
erano pieni di cadaveri, dal momento che vi 
morivano lì; poiché infatti il male aveva il so¬ 
pravvento, non sapendo cosa sarebbero di¬ 
ventati, si volsero all'indifferenza sia delle co¬ 
se sacre sia ugualmente di quelle umane. 4 E 
tutte le consuetudini che prima osservavano 
riguardo le sepolture furono sovvertite, e sep¬ 
pellivano come ognuno poteva. E molti si di¬ 
edero a sistemi di sepoltura indegni per man¬ 
canza del necessario, perché già ne erano mor 
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TÒv éauTCòv VEKQÒv ucj)f]7iTov, OL òÈ KaLO- ti loro molti in precedenza; alcuni infatti, do- 

pévou oAAou ÈTupaAóvTEt; dva)0EV òv 4)£- po avere deposto il loro morto su pire altrui, 

QOLEv ànfyaav. avendo preceduto chi le aveva erette, vi ap¬ 

piccavano il fuoco, alfri, menfre uno brucia¬ 
va, dopo avervi geffafo sopra quello che por- 
favano, si allonfanavano. 

1. EnleaE: indicativo aoristo I sigmatico attivo di TTLé^to - aÙTOÙ<;: gli Ateniesi - UTtdQXOvxi: si ricordi che il 
verbo nTtdpxto è spesso usato come sinonimo di eìpt - xcà... nóvcp: uno dei vari termini usati da Tucidide a indicare 
l’epidemia (lett. ‘fatica") - è<; xò daxu: il nucleo cittadino; cfr. supra 11,48,2 èg xf]v ùveo ttóAlv e nota relativa - 
oùx fjcraov: esempio di litote, si contrappone a pàAAov ed è riferito al participio sostantivato seg., oggetto anch’esso 
di ÈTTieae con cui si allude alla massa dei contadini inurbati in seguito allo sfollamento delle campagne, suggerito dallo 
stesso Pericle (cfr. 11,13). 

2. oÌKicùv... UTtaQXOuacùv: genitivo assoluto, in coordinazione avversativa con òiaLxcopévcov (da StatTaw), cui 
bisogna sottintendere il soggetto aÙTtòv - cuQq Exoug: è l’estate del 430 a.C.; cfr. supra 11,47,2 xoù 6è Oépoug 
eùOùg àQXopÉvou, e questo spiega l’attributo TtVLyqgatg (da TtvLYta, ‘soffocare’) - oùòevl KÓapco: dativo 
modale: lett. ‘con nessun ordine’ , ossia nella più totale confusione - èkeivxo: imperfetto medio di Kelpat, coordinato 
con ÈKaAtvòoùvxo (da KaXtvSéw), ha vekqoL come predicativo - xoù ù&axog ÈTuBupiq: riprende il concetto 
espresso supra 11,49,5. 

3. £aKf)vr)vxo: piuccheperfetto medio di OKrivéw, denominativo di CTKrivfi ‘tenda’ - ùneppiaCopévou... xoù 
KaKOÙ: genitivo assoluto con valore causale; cfr. lat. exsuperante malo - oÙK Exovxeg: participio congiunto con 
valore causale; oùk quando regge, come qui, un’interrogativa indiretta, acquista il significato di ‘non so’ 
YÉvcovxai: congiuntivo aoristo li medio di yiyvopaL - ÈxQaTtovxo: indicativo aoristo II medio di rpétrta 
Ieqcùv Kal óaicuv: aggettivi neutri plurali sostantivati; si riferiscono alle sfere contrapposte del divino e dell’umano. 

4. ^uvExaQdxBqcrav: indicativo aoristo 1 passivo di JffTapdCTata; il preverbo conferisce valore totalizzante all’e¬ 
spressione - olg EXQCùvxo: cfr. lat. quibus utebantur - tiqÓxeqov: ossia prima dello scoppio dell’epidemia - 
àvaiaxuvxoug: aggettivo composto con il prefisso negativo, lett. ‘privo di vergogna’ - anóvei: dativo di causa, 
specificato dal genitivo seg. e ulteriormente precisato dall’infinito sostantivato (6ià xò... TtQOxeOvdvat, infinito per¬ 
fetto di TrpoOvfiaKta) - ac()iaiv: esempio di dativus incommodi - c()0daavx£g xoùg vfjaavxag ol qèv 
£Tii0£VX£g: si osservi la sequenza dei participi con funzioni diverse; congiunti il primo e il terzo (aoristi da (fGdvto e 
èrrLTiOripL), sostantivato il secondo (aoristo I sigmatico da véw) - ùc()qTtxov: imperfetto di {)(j)dTTT(ii; il preverbo 
indica l’accensione del fuoco alla base (ùttó) della pira - Kaioqévou dAAou: genitivo assoluto con valore temporale 
- £TiipaAóvx£g: participio aoristo li attivo di èTTipdXXw - òv: da riferire a un veKpóv sott. - (pépoiEV : l’ottativo si 
giustifica con la reggenza storica. 


11,53 


1 riQCÒTÓv TE f]Q^E Kal Èq ToAAa xq tióAel etiI 
tiAeov àvoiatag xòvóaqiaa. Qqovyàq etóA- 
qa Ttg d tiqóteqov àTXEKQÙTXTExo qf] Ka 0 ' q- 
òovqv tioleIv, àyxtaxQocftov xqv qExapoAqv 
ÓQCòvTEg Tcòv TE EÙòaL|aóvcov Kal alcftvLÒlcog 
0 vqaKÓVTcov Kal tcòv oùòèv tiqóteqov ke- 
KTqiaévcov, eù 0 Ù£; òè tòlkeIvcov exóvtcov. 2 
(ÒOTE TaxElag xag ETiauQEaEtg Kal nqòc, tò 
TEQT ivòv q^louv TioLEla 0 aL, £cj)q|aEQa xà te 
a(ò|aaTa Kal xà XQhfici™ óiaolcog f]yoù|a£VOL. 
3 Kal TÒ [TÈv TiQoaxaAatTicoQElv xcq òó^avxt 
KaAcq oùÒEtg TiQÓ 0 u|ao£; f]v, dòqAov vo|alCcov 
eI tiqlv eti' aÙTÒ £A 0 £lv ÒLac() 0 aQqa£Taf ótl 


1 E pure in alfri campi la malattia fu per la 
prima volfa Tinizio per la città di una mag¬ 
giore illegalifà. Con più facilifà infatti uno o- 
sava le cose che in precedenza dissimulava di 
fare per suo piacere, vedendo il mufamenfo 
repentino di coloro che, ricchi, morivano al- 
T improvviso e di coloro che, menfre prima 
non possedevano nulla, subito enfravano in 
possesso dei loro beni. 2 Cosicché, conside¬ 
rando ugualmenfe passeggere sia la vifa che 
le ricchezze, rifenevano giusto procurarsi ra¬ 
pide soddisfazioni anche nei riguardi del pia¬ 
cere. 3 E nessuno era disposto ad affronfare fa 
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òè f]òr] TE f]òù 7iavTaxó0ev te èc, aÙTÒ keq- 
òaAéov, ToÙTo Kal KaAòv Kal X90<7L|aov Ka- 
TEOTr]. 4 0ECÒV ÒÈ cj)ópO£; f] àv0QCÓ7icov vó|ao£; 
OÙÒELt; àTIElQYE, TÒ |a£V KQLVOVTEt; £V Ó|aOl£iJ 
Kal aépELv Kal |ar] ek toù TiavTat; ÓQàv èv 
lacij à7ioAAu|a£vou£;, tcòv òè à|aaQTr]|aaTcov 
oùÒELt; èAtiICcov |aÈXQL toù òIktjv Y£VÈa0aL 
pLoùt; àv Tr]v TLjacoQlav àvTLÒoùvat, tioAù òè 
IteICco Tr]v f]òr] KaT£vj;r]cj)La|aÉvr]v acj)(ùv Èm- 
KQ£|aaa0fivaL, f]v tiqlv èittieoeIv eIkòì; ELvat 
TOÙ plou TL ànoAavoai. 


tlche per ciò che pareva onesto, poiché non 
sapeva chiaramente se sarebbe morto prima 
di raggiungerlo; invece quello che era gradito 
già al momento e, da qualunque parte, utile 
per esso, questo fu ritenuto sia onesto che 
vantaggioso. 4 Nessun timore degli dei o leg¬ 
ge degli uomini li tratteneva, da un lato per¬ 
ché giudicavano uguale il venerarli o no nel 
vedere che tutti perivano allo stesso modo, 
dall'altro perché nessuno immaginava di 
scontare la punizione dei misfatti essendo 
vissuto fino a che ci fosse il processo, molto 
più grave invece (ritenendo) quella già decisa 
che incombeva su di loro, ed era nafurale 
prendersi qualche gioia della vifa prima che 
essa piombasse (su di loro). 


1. ùq^e: indicativo aoristo I sigmatico attivo di apxw, costruito con il genitivo (àvoiiLas) - xdAAa: esempio di crasi 
per TÒ àXka - ètiÌ tiAÉov: locuzione comparativa con valore avverbiale - Qàov: comparativo neutro avverbiale 
- ÈxóApa: imperfetto di ToXiidw, regge il dimostrativo implicito nel relativo - àTtEKQÙTtxexo: si noti il medio di 
‘interesse’; regge |if)... TTOteLV - xcàv... EÙòaipóvcav: aggettivo sostantivato, con cui concorda OvqCTKÓvxcav, 
contrapposto a xcàv oùòèv... KEKxqqévcav - xàKeivcav: nuovo esempio di crasi. 

2. xa^Eici^: con valore predicativo - Kal: con valore intensivo - q^louv: imperfetto attivo di d^tóta 
£c()qpeQa: predicativo di fiyoupevoL - acópaxa: qui significa "vita" per metonimia. 

3. xò pèv: correlato insolitamente con ótl 6é - à&qAov voplCcuv: lett. "ritenendo non chiaro’ - èti' aùxò: 
riferito a xcp 6óf,avxL KaAcjj - òiac()0aQf)aexai: indicativo futuro II passivo di StaòGeLpw - óxi... xoùxo: 
esempio di prolessi del relativo - KaAòv... XQfl<Jipov: predicativi di KaxÉCTxq, indicativo aoristo III atematico di 
KaBLarripLL. 

4. 0e(ùv... c()ópoq fj àv0QCÓTtcov vópoq: l’affermazione ribadisce quanto già espresso supra 11,52,3 (èc, òALYCUQiav 
ÈTQaTTOVTo Kul Leqcùv Kttl óctlcov óqoLcoq) - xò pÈv: il suo correlativo è xcòv 6è aqaQxqqaxcov - Kal aépeiv 
Kal pf): la negazione sottintende l’infinito - ndvxaq: oggetto dell’infinito sostantivato (èk Toù...ÓQàv), regolar¬ 
mente costruito con il participio predicativo (àTtoAAupévouq), in quanto verbo di percezione - xcùv òè dpapxq- 
pdxcuv: genitivo oggettivo retto da TLfimptav - èAtiICcov: regge àv... dvxLÒotJvat, infinito aoristo di duTiStStaiiL, 
tecnicismo del linguaggio giudiziario - pioùq: participio aoristo III atematico nominativo singolare maschile di pLÓw, 
da riferire a oùSeis - pelCcu: comparativo di p.éyas’ (per pet^ova), da riferire a TLpwplav, con cui concorda anche 
KaTeifriÒtirpévqy (participio perfetto medio-passivo di KaTaifriòtCw) - ÈTUKQepaa0f)vai: infinito aoristo I passivo 
di èTTiKpepdwupL, dipendente anch’esso da èXitil^tov - f)v: nesso del relativo - Èprteaelv: infinito aoristo II attivo 
di èpTTLTTTO); per il verbo cfr. supra 11,50,1 e nota relativa - dnoAaùaai: infinito aoristo I sigmatico attivo di 
diroXaliw. 
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